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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA 

DIRETTIVA (UE) 2016/2341 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO DEL 14 DICEMBRE 2016 RELATIVA ALLE ATTIVITÀ E 

ALLA VIGILANZA DEGLI ENTI PENSIONISTICI AZIENDALI O 

PROFESSIONALI. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo c del Consiglio del 14 dicembre 2016 
relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali; 

Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo per il recepimento delle dh·ettive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea (Legge di delegazione europea 2016-20 17); 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante nom1e gener·ali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della nonnativa c delle politiche dell'Vnione europea; 

Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante disposizioni per la tutela d(!! risparmio e la 
disciplina dei mercati finanziari 

Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 28, recante attuazione della direttiva 2003/41/CE in 
tema di attività e di supervisione degli enti pensionistici aziendali o professionali; 

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, recante disciplina delle forme pensionistiche 
complementari; 

Visto il decreto Jegislatìvo 7 settembre 2005, n. 209, recante codice delle assicurazioni private; 

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58, recante testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

Visto i l decreto legislativo l o settembre l 993, n. 385, recante testo unico delle leggi in mater·ia 
bancaria e creditizia; · 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 6 settembre 
2018; 

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapponl tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano; 
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Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dci deputati e del Senato della 
RepLibblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
conceJio con i Ministri del lavoro e delle politiche sòciali, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delta giustizia e dello sviluppo economico; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

ART. l 

(Modifiche al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252) 

l. All'articolo l del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportale le seguenti 
modificazioni: 

~\J 

a) dopo il comma l è inserito il seguente: 
. "1-b;s. Le forme pensioni.viche complementari di cui al presente decreto limitano le proprie 

attività alla previdenza complementare e a quelle ad essa collegate. "; 
b) al comma 3; 

1) al numero 1) della lettera c-bis), dopo la parola" "AEAP" ''sono inserite le seguenti: 
··o EJOPA '' "; 

2) al numero 2) della lettera c-bis), dopo la parola" "ABE" "sono inserite le seguenti: "o 

"EBA""; 
3) al numero 3) della lettera c-M>), dopo la parola " "AE:')FEM" '' sono inserite le 

seguenti: "o "ESMA" "; 
4) al numero 5) della lettera c-bis), dopo la parola" "CERS" " sono inserite le seguenti: 

"o ''ESRB" "; 

5) dopo la lettem c-bis) sono inserite le seguenti: 
"c-Ler) "aderenti" o '·1:rcritti "; le persone, diverse dai beneficiari, che hanno aderito a 

una forma pensiom:\·tica complementare; 
c-quater) "beneficiari": le persone che percepiscono le prestazioni pensionistiche; 
c-quinquie.l) ''fimzione fondamentale": nell'ambito del sistema di governo di una.forma 

pensionistica complementare una capacità interna di svolgere compiti pralìci: · un 
·sistema di governo comprende, quali funzioni fondamentali, la jùnzione di geslione dei 

rischi, la.fimzlone di revisione interna e la funzione attuariale; 
c-sexie:,) "impresa promotrice ": un'impresa o un alrro orgi:mismo, a prescindere dal 

fatto che comprenda o sìd composto da una o più persone giuridiche o .fisiche, che 

agisce in qualità di datore di lavoro o di lavoratore autonomo, oppure una loro 

combinazione, e clie offre unafonna pensionislica o versà contributi a una forma; 
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c-septies) "potenziali aderenti": le per.mne che hanno diritto ad aderire a una forma 

pensionistica e-·omplementare; 

c-octiesj ''rischi biometrici": rischi relatM a morte, invafidita e longevità,· 

c-nonie.\) "rischio operativo": il rischio di perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla 

disjìmzi~me di procedure interne, risorse umane o sisteini oppure da eventi esogeni: 

c-decie.s) "Stato membro": ~:~no Stato membro dell'Unione (!Uropea o uno Stato 

aderen!e allo Spazio economico europeo, come tale· equiparato allo Stato membro 
dell'Unione europea; . . . · . . . 
c-undecles) "Stato membro di origine": lo Stato membro in cui la forma pensionistica è 

.ttata re~istrata o autorizzala e in cui è situata la sua amminlstrazione principale e, 

cioè, il luogo in cui sono adottare le principali decisioni strategiche; 

c-duodecles) "Stato membro ospitante": lo Sta/o membro il cui diritto della sicurezza 

sociale e del lavoro pertinente in materia di schemi pensionìstici aziendali o 

prqfessionali si applica al rapporto tra l'impresa promotrice e gli aderenti o i 
beneficìw·i; 
c-terdecies) "Stato aderente allo Spazio economico europeo ": uno Stato aderente 

all'accordo di estensione della normativa dell'Unione europea in materia, fra l'altro, di 

circolazione delle merci, dei servizi e dei capitali agli Sta/i appartenenti 

ull'As.~ociazione europea di libero scambio firmato ad Oporto il 2 maggio 1992 e 
ratificato con legge 28luglio 1993, n. 300.: 
c-quaterdecies) "attività transfrontaliera ": l 'atlività che comporla la gestione di uno 

schema perisionislico in cui il rapporto tra impresa promotrice e gli aderenti e i 
benefh;iari è disciplinalo dal diritto della sicurezza sociale e del lavoro perUnente in 

materia di" schemi pensionistici miendali o professionali di uno Stato membro diverso 

dallo Stato membro dì origine; 

c-quinquiesdecies): "supporto durevole": uno strumento che permetta ai potenziali 
aderenti, aderenti o benefìciari di conservare le irlformazionl a loro fornite in modo che 

possano essere accessibili per la futura consultazione e per un periodo di tempo 

adeguato ai .fìni cui sono destinate le injòrmazioni, e che consenta la riproduzione 

senza modifìche delle irlformazioni conservate;" 

2. All'articolo 2, comma l, lettera a), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le 
parole" 1 O sellembre 2003, n. 276" sono sostituite dalle seguenti: "15 giugno 2015, n. 81". 

3. All'articolo 3, comma l, lettera h), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le 

parole "6, comma l, ·• sono sostituite dalle seguenti: "l, comma l, lettere e) e o), del decreto 

legislativo 24 jèhbraio 1998, n. 58, all'articolo J, comma 2, le/fere a} e c), del decreto legislativo l o 

settembre 1993, n. 385, aventi sede legale o succursale in Italia, e al/'arti'colo l. comma l, lettera 

u), del decreto lexislativo 7 seitembre 2005, n. 209, operanti mediante ricorso alle geMioni di cui al 

ramo VI dd rami vita, ". 

4. All'articolo 4 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, l'ultimo periodo del comma 3 

è abrogato. 
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5. Dopo l'articolo 4 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è inserito il seguente: 

"Art. 4-bis. Requisiti generali in materia di si.~tema di governo. l. l fondi pençione istltuili ai sensi 

dell'articolo 4. comma l, si dotano di un si~· tema efficace di governo che assicuri una gestione sana 

e pmdente della loro attività. Tale .rz:stema prevede una struttura organizzativa trasparente e 

adeguata, con una chiara attribuzione e un 'appropriata separazione dèlle responsabilità e un 
sisteuia efficace per garantire la trasmissione delle informazioni. 

2. 11 sistema di governo è proporzionato alla dimensione, alla natura, alla portata e alla 

complessità delle atlività del fondo pensione. Il sistema di governo è descrillo in un apposito 

documento e Tiene in considerazione, nelle decisioni relative agli investimenti, dei connessi.fattori 
ambientali, sociali e di governo societario. 

3. l fondi pensione di cui al comma l stabiliscono e applicano politiche scritte in relazione alla 
gestione dei n:s·chi, alla revisione interna e, laddove rilevante, alle attività attuariali e a quelle 
esternalizzate. Tali politiche sono deliberate dall'organo di amministrazione del fondo pensione. 

-1. L 'organo di amministrazione riesamina le politiche scritte di cui al comma 3 almeno ogni tre 

anni e, in ogni caso, apporta le mod!'fiche necessarie fn caso di variazioni significative del settore 

interessato. 

5. !fondi pensione di cui al comma l sf dotano di un sistema di controllo interno efficace. Tale 

sistema include procedure amministrative e con/abili, un quadro di controllo interno, comprensivo 

della verifica di conformità alla normativa nazionale e alle norme europee direttamente applicabili, 

e disposizioni di segnalazione adeguate a tutti i livelli del fondo pensione. A tal fine i fondi 
pensione utilizzano sistemi, rlsm~~e e procedure adeguati e proporzionati. 

6. j fondi pensione di cui ai comma l adottano misure appropriate alte a garantire la continuità e 

la regolarir~ dello svolgimento delle loro attività, tra cui l'elaborazione di piani di emergenza_ 

7. l fondi pensione di cui al comma l sono amministrati effettivamente da almeno due persone. La 

COVIP può aulori~zare, in deroga al principio di cui sopra,. che sia una .'fola persona ad 
amministrare ejfeJtivamente il fondo, sulla base di una valutazione motivata che tenga conto del 

ruolo delle parti sociali, .nonché della dimensione, della natura, della portata e della complessifà 

d.elle attività de/fondo .. 

6. All'articolcr5 del decreto legìslativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti 
modiflcazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Organi di amministrazione e di controllo, dire/lat'e 

generale, re.\ponsabile e organismo di rappresenlanza "; 
b) dopo il comma l è inserito il seguente: 
;ol·bis, Le· fanne pensionistiche complementari di cui al comma l nominano un direttore 

generale, preposto a curare l'efficiente gestione del/ 'attività corrente della forma, attraverso 

l 'organizzazione dei proce;~si di lavoro e l'utilizzo delle rù;orse umane e strumentali 

disponibili, e a realizzare l'attuazione delle decisioni de/t'organo di amministrazione. l/ 
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direltore generale supporta l 'organo di amministrazione nel/ 'as.nmzione delle scelte di politica 
gestionale, .fornendo allo stesso le necessarie proposte, analisi e valutazioni in coerenza con il 
quadro normaUvo di riforimento. Tenuto conio della dimensione, natura, portata e comples.<:llà 
delle attività della .forma l 'incarico di direttore generale può essere conftrito ad uno dei 
componenti del/ 'organo di amministrazione in possesso del prescritti requisiti. "; 
c) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
"2. Le società istìtutrici delle forme di cui agli articoli 12 e 13 nominano un responsabile della 
forma pensionistica. Il responsabile della forma pensionistica svolge la propria at/ività in 
modo autonomo. e indipendente, riportando direttamente all'organo amministrativo della 
società relativamente al risultati dell'attività svolta. L'incarico di re,,ponsabile della forma 
pensionistica non può essere in ogni caso conferito ad uno degli amministratori della società 
ed è incompalìbile con lo svolgimento di attività di lavoro subordinato o di prestazione d'opera 
c:ontinuativa, presso le soçietà istitutrici delle predeue.forme ovvero presso le società da queste 
controllate o che le controllano. "; 

·d) il comrna 3 è sostituito dal seguente: 
''3. Alfine di garantire la maggiore tutela degli aderenti e dei beneficiari, il re.1ponsabile della 

.forma pensionistica verifica che la gestione della stessa sia svolta nel loro esclusivo imeresse, 
nonché nel rispetto della normativa vigente e delle previsioni stabilite nei regolamenti e nei 
contl'alli. In particolare vigila su: 
a) la gesiione finanziaria della forma pensionistica complementare, anche controllando il 
rispetto della ttormatlva e delle regole interne (Mia stessa circa i limiti d l investimento; 
bj la gestione amministrativa della forma, l'n particolare controllando la separatezza 
amministrativa e contabile delle operazioni poste in essere per conto della forma pensionistica 
e deJ palrimonio della stessa rispetto a quanto aj}érente alle altre attività della società e la 
regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili riguardanti la forma pensionistica; 
c) le misure di trasparenza adoUale nei confronti degli aderenti e beneficiari; 
d) l 'adeguatezza della procedura di gestione dei reclami: 
e) la tempestiva e con·etta erogazione delle prestazioni,· 
jj le situazioni inconj/iflo di interesse; 
g) il rispello delle buone pratiche e dei principi di corretta amministrazione. "; 
e) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
"3-bis. il respmisabile della fonna pensionistica comunica tempestivamente all'orga~1o di 
am~inistrazfone e a quello di controllo della società le irregolarità riscontrate. indicando gli 

inlef'Venti corrèuìvi da adottare. Il responsabile predispone annualmente una relazione circa le 
procedure di controllò adottate, la sua organizzazione, i risz.dtati del! 'attività svolta, le 
anomalie ri.~'conlrate e le lniziativeposte in essere per elz'minarle. La relazione è inviala alla 
CO V/P e ali 'organo di amminist~azione e 'controllo della jonna pensionistica, nonché 
all'organismo di rappresei1tanza di cui ai commi 5 e 6. "; 
f) il comm~ 4 è abrogato; 
g) il comma:5 è sostituito dal seguente: 
"5. Con r[ferimenlo ai fondi aperti ad adesione col/eUiva, la· società Mitutrice delfondo aperto 
provvede, nei cam dì adesioni collettive che comportino l 'iscrizione di almeno 500 lavoratori 
appartenenti . ad una singola azienda (} a un medesimo gruppo, alla costituz;one .di un 
organismo· di rappresentanza composto da un rappresentante designato dalla medesima 
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azienda v J.:rruppo e da un rappre.\·entante dei lavoratori, per ciascuna delle predetie 
co!leltività. "; 
h) il comma 6 è sostituito da[ seguente: 
"6. L 'organismo di rappresentanza svolge funzioni di collegamento tra le collettività che 

aderiw:om) al jòndo e la società che gestisce il fondo pensione aperto e il responsabile. " 

i) al comma 7 le parole "degli organi" sono sostituite dalle seguenti: "de/l 'organo di 
amministrazione" e dopo le parole: ''gli articoli" è inserita la seguente: "2391, "; 

l) dopo il comma 7 è inserito il seguente: " 7.Mbù;. L 'organo di amministrazione di un .fondo 

pensione ha la responsabilità ultima. dell'osservanza della normativa oozionale e delle norme 
~m;opee diretlamenle qpplicabilì. i•; 
m) il comma 8 è sostituito dal seguente: 
"8. Ai componenti cM! 'organo di controllo di cui al comma l, si applicano gli articoli 1403, 
4403-bi.~. 2.:/04, 2405, 2406 e 2407 del codice civile. L 'organo di controllo comunica senza 

indugio alla COVJP evenluali irregolarità riscontrate in grado di incidere negativamente sulla 
correua amministrazione e gestione del fondo e trasmette alla COVIP sia i verbali delle 

riunioni nelle quali abbia ~·isconlrato che i fatti esaminali i1tleg1·ino fattispecie di irregolarlt!t, 

sia i verhali delle riunioni che abbiano escluso la sussistenza di tali Irregolarità allorché, ai 
sensi del/ 'articolo 2404, ultimo comma, del codice civile sì sia manifestato un dissenso in seno 

al/ 'organo. ". 

7. Dopo l'articolo 5 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono inseriti i seguenti: 

·'Art. 5~bis. Funzioni fondamentali. l. l fondi pensione di cui ali 'articolo 4, comma l, sì dotano 
delle seg1~enti jimzioni fondamentali: una funzione di gestione dei rischi, una funzione di revisione 
interna e; laddove ricorrano le condizioni previste da/l 'articolo 5-quinquies. una funzione 
attuariale. l fondi pensione assicurano ai litolari di funzioni fondamentali la sussistenza delle 
condizioni necessarie ad un efficace svolgimento delle proprie mansioni che sia obiettivo. equo e 
indipendente. 

2. l fondi pensione possono attribuire a una singola pe1~mna o unità organizzativa più di una 
funzione fondamentale, ad eccezione della funzione di revisione interna che è indi-pendente e 
distinta dalle al! re funzioni fondamentali. 

3. La singola persona o unità organizzativa cui è affidata la funzione fondamentale è di-versa da 
quella che svolge una funzione fondamentale simile nell'impresa promotrice. Tenendo conto_ della 
dimensione, della natura, della portata e della complessità delle attività dei fondi pensione. ltl 

CO VIP può autorizzare i fondi a svolgere funzioni fondamentali allravenw la stessa singola 
persona c> unità organizzativa dell'impresa promotrice, purché il fondo pensione illustri alla 
CO VI P il modo in cui previene o gestisce eventuali conflitti d1inte~esse con l'impresa pro motrice. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'arlicolo 5-quater, comma 3, i filo/ari di una funzione 
fondamenllile comunicano le risultanze e le mccomandazioni rilevanti nel proprio ambito di 
responsabilità a/l 'orxano ,fi amministrazione o al direttore generale, secondo quanto disposto 
dall'ordinamento interno de/fondo, che .stabilisce quali azioni intraprendere. 

5. Fatto salvo il privilegio contro l'autoincriminazione, il titolare di una funzione fondamenltlle 
comunica alla COVIP se l'organo al quale ha trasrnesso le risultanze e le raccomandazioni 
rilevanti nel proprio ambito di auività non intraprende azioni COI'rettive adeguate e tempestive nei 
seguenti casi: a) quando la persona o l 'unità organizzativa che svolge la jùnzione fondamentale ha 
rilevato il rl~chio ,\mtanziale che il fondo pensione non soddiJjì un requisito legale significativo e 
l'ha comunicato alt 'organo del fondo pensione al quale trasmelte le risultanze e le 
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raccomandazioni rilevanti nel proprio ambito di attività del .fondo pensione e ciò possa avere un 
impatto sign(ficativo sugli interessi degli adercmti e dei bene_ficiari; b) quando la persona o l'unità 
organizzatìva che svolge la funzione fondarrwntale ha no-tato una violazione sign{/icaliva della 
legi\'lazione, del regolamenti o delle disposizioni amministrative applicabili al fondo pensione e 
alle sue auività nell'ambito della funzione fondamentale dì quella persona o unità orgcmizzativa e 
/'}w comunicato all'organo del jòndo pensione al quale tra~mette le risultanze e le 
raccomandazioni rilevanti nel proprio ambito di attività. 

6. La ·cOVIP tittela; nei limiti consentiti dall'ordinamento giuridico, la riservatezza dei dati 
personali dei soggetti che effettuano comunicazioni ai sensi del comma 5. In particolare .. fermo 
re.wtmdo il segreto d'ujfìc:io dì cui al/ 'articolo 15-qualer, comma .J, l'identità del soggetto che ha 
e..f(euuato la cotnunicazione Pl.lÒ es.yere rivelata solo con il suo consenso o quando la conoscenza 
sia indispensabile per la difesa del soggetto a cui la comunicazione si riferisce. 

7. I fondi pensione adotlano procedure volte a garantire che i soggetti che efjèttuano comunicazioni 
ai sensi del comma 5 siano tutelati contro condotte rilorsive, discriminatorie o comunque sleali. 
conseguenti a tali comunicazioni. 

8. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione ovvero dei casi di 
responsabilità civile, !'4ffe1tuazione di comunicazioni ai sensi del comma 5 non costituisce 
violazione degli obblighi derivanti dal rapporto ji·a il titolare di una funzione fondamentale e il 
fondo pensione. 

Ar/.5-ter. Gestione dei rischi. l. I fimdi pensione si dotano, in modo proporzionato alle loro 
dimensioni e all'organizzazione interna nonché alla dimensione, alla natura, alla portata e alla 
complessità delle loro attività, di 1111 sL<;Iema efficace di gestione dei rischi. 

2. Un efficace sistema di gestione dei rischi prevede. la definizione delle strategie, dei processi e 
delle procedure di segnalazione necessarie a individuare, misurare, monitorare. gestire e segnalare 
periodicamenle aÌdirettore generale i rischi a livello individuale ed aggregalo c1i quali il jòndo è o 
po,trebbe essere esposto, nonché le relative interdipendenze_ 

3. Il. sistema di gesrione dei rischi è integrato nella struttura organizzativa e nd processi 
clecisìonuli del fondo pensione, tenendo In adeg1iata considerazione il ruolo dei soggelli che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo de/fondo o altrefimzionifondamentali 

4. Il sistema di gestione dei rischi considera i rischi che pos.~ono ver!ficarsi neifondipensione o 
nellè irttprese cui s'ohò stati esternalizzati loro compiti o attìvità, almeno nelle seguenti aree, ove 
perlinemi: 

a) gestione dM/e attività e delle passività; 

b) investimenti, in particolare in derivati, cartolarizzazìoni e ìmpe.gni simili; 

c) ge.1~1ione dei rischi di liquidità e di concentrazione; 

d) gestione dei rischi operativi; 

c) geslione dei rischi correlati alle riserve: 

/J assicurazione e altre tecniche di mitigazione del rischio; 

g) rischi ambientali, sociali e di governo societario connessi al portafoglio di investimenti e alla 
relativa ge.vtione_ · 

5. Con riférimenlo ai rischi ohe gmvano sugli aderenti e beneficiari, il sistema di gestione dei 
rischi ne tiene conto nella pro.~pelliva dell'inTeresse degli stessi. 

6. Il fondo pensione istituisce una funzione di gestione dei rischi strutturata in modo da facilitare 
l'alluCizione del sistema di gestione dei rischi. 
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Art. 5-q~ater. Funzione di rel'lsione interna. l. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma l, 
dispongono. in modo proporzionato alle loro dimensioni e all'organizzazione interna nonché alla 
dimen.,·ionè. alla natura, alla portata e alla complessità delle loro allività, di una efficace .funzione 
di revisione interna e ne garantiscono l'autonomia di giudizio e l'indipendenza rispello alle 
.funzioni operative. 

2. La fimzìone dì revf.~ione interna ver[fìca la correttezza dei processi gestionali ed operativi 
riguardanti il .fondo pensione, l 'attendibilità delle rilevazioni contabili e gestionali, l'adeguatezza e 
l 'e.ffìcienza del sistema di controllo interno di cui al/ 'articolo 4-bi.s, comma 5, e degli altri elementi 
riguardanti l'assetto organizzativo del sistema di governo del fondo, comprese le attività 
esternalizzate, e lafimzionalìtà dei.flussi iriformativi. · 

3. La.fìmzione di revisione interna r(ferisce all'mogano di amministrazione. 

Art. 5-quinquìes. Funzione attuariale. l. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma l, che 
direttamente coprono ri.~chì biometrici o garantiscono un rendimento degli investimenti o un 
determinato livello di prestazioni nominano almeno una persona indipendente, interna o esterna, 
titolare della .funzione attuariale che in modo efficace: 

a) coordina e supervisiona il culc:olo delle riserve tecniche; 

M verifica l'adeguatezza delle metodologie e dei modelli sottosttmtl utilizzati per il calco/o delle 
riserve tecniche e le ipotesi fatte a tal fine: 

c) verifica la sufficienza e la qualltà dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche; 

d) confronta le ipote.<ii sottese al calcolo delle riserve tecniche con i dati deszmti dall'esperienza: 

e) allesta l'affidabilità e l'adeguatezza del calcolo delle riserve tecniche; 

.f) forniula un parei·e sulla politica assicurativa di sottoscrizione globale, nel caso in cui il .fondo 
pen:~ione disponga di tale politica; 

g) formula un parere sull'adeguatezza degli accordi di assicurazione nel caso in cui li fondo 
pènsione disponga di tali accordi; 

h) contrihl!isce all'attuazione efficace del sistema di gestione dei rischi. 

2_ La funzione attuariale è esercitata da un attuario iscrillo nell'albo professionale di cui alla legge 
9 .fébbraio 1942, n. 194, ovvero da soggelti che di.spongono di adeguate conoscenze ed esperienze 
professionali secondo quanto definito nel decreto di cui all'articolo 5-sexies. 

Art. 5-sexies. Requisiti di professionalità e onorabilità, cause dì ineleggibilità e di incompatibilità e 
situazioni impeditive. l. Con decreto adottato dal Mini.~·tro del lavoro e delle politiche socialì. 
sentita la. COVIP, sono definiti i requisiti di projèssionalità, complessivamente funzionali a 
garantlre una gestione saoo e prudente del fondo pensione, i requisiti di onorabilità, le cause di 
ineleggibilità c di incompatibilità, le situazioni impeditive e le cause di sospensione riguardanti: 

a) il rappresentante legale, il direttore generale e i componenti degli organi di amministrazione e 
dì controllo delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 3, comma l, /el/ere da a) a 
g), e comma 2 e del! 'articolo 20. dotate di ·Soggettività giuridica; 

b) coloro che svolgono fun:donifondamentali e, .ve del caso, le persone o le enlità esterne impiegate 
per svolgere le funzioni fondamentali; 

c) il re.\ponsabile delle forme di cui agli articoli 12 e 13. 

2. I componenti dell'organismo di rappresentanza di cui afl 'articolo 5, comma 5, e i componemi 
degli organismi. comunque denominati di rappresentanza degli i,.;critti, nelle forme di cui 
all'articolo 20 possiedono i requisiti di onorabilità previsti dal decreto di cui al comma l. 
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3. Gli organi di amministrazione dei fondi pensione e delle società islitutrici delle forme di cui agli 
m·ficoli 12 e 13, per quanto di rispettiva competenza, accertano che i soggetti indicati ai commi l e 
2 sono in possesso de.i requisiti di cui al decreto previ~·t<,J tlal comina 1 e ne danno comunicazione 
alla COVIP nelle modalità dal/a stessa definite. . 

Ari. 5-septies. Esrerna/izzazione. l. I fondi pensione di cui ali 'articolo 4, comma l, possono 
eslernalizzare funzioni o altre attività, comprese le funzioni fondamentali. La responsabilità finale 
delle altività e delle funzioni esternalizzate rimane in capo all'organo di amministrazione del fondo 
pensio11e, inclusa quella relativa all'osservanza degli obblighi derivanti da disposizioni normative 
nazionali, nonché. di quelli derivanti da disposizioni dell'Unione europea direttameme applicabili 

· 2. l fondi pensione di Cl!i al comma l, che èsternalizzano funzioni fondamentali o altre attività 
garantiscono che le relative modalità siano tali da non determinare anche uno solo dei seguenti 
effetti: 

a} arrecar<! un pregiudizio alla qualità del sistema di governo de/fondo; 

b) determinare un indebito incremento del rischio operativo; 

éj compromettere la capacità della COVIP di verificare l'osservanza degli obblighi gravanli sul 
fondo; 

d) compromettere la capacità del fondo di fornire un servizio continuo e soddisfacente agli aderenti 
e al beneficiari. 

3. A tal fine ifondi pen:;ione adouano idonee protxJdure di selezione del fornitm·e di servizi, 
stipulanò un accordo sçrilto con il fornitore di .~ervizi che chiarisca i diritti e i doven' de/fondo 
pensione e de/fornitore di servizi e provvedono al monitoraggio delle auivitàfornite. 

4. !fondi pensione di cui al comma l, informano tempestivamente la COVJP dell'esternalizzazione 
e dì qualunque importante sviluppo successivo. Se l'esternalizzazione riguarda. le funzioni 
fondamentali o la gestione amministrativa o finanziaria del fondo pensione, la COVlP ne riceve 
informativa prima che l 'esternalizzaziomi diventi opera.Ùva. 

5. La COV/P può richiedere in qualunque momento al fondo pensione e ai fornitori di servizi 
iriformazioni relative alle jùnzioni o alle attività esternal;zzate. 

6. La COVIP può ejfottuare ispezioni nei locali de/fornitore delle attività esternalizzate, qualora lo 
stesso non sia sortoposto a vigllanza prudenziale di altra autorità dì vigilanza, dirette a vertficare 
ogni elemento utile ai fini dell'esercizio dell'attività di vigilanza sulle funzioni e le attività 
este.rnalizzare. 

Art. 5-octies. Politica di remunerazione. }. J fondi pensione di cui all'articolo 4, comma l, 
defìniscono, in modo proporzi01UJ!O all'organizzazione interna nonché alla dimensione, alla nafura, 
al/a portata e alla complessità delle loro attivilà, una sana polilù:a di remunerazione di tutte le 
persone che umminislrano effittivamente il fondo, dei componetlti del! 'organo di controllo, del 
responsabile, di co/oro che svolgono funzioni fondamentali e delle altre categorie di personale le 
cui a/t(vi~à hanno un impallo rilevante sul projìlo di rischio de/fondo. 

2. l fondi pension.e sono responsabili del/ 'att~wzione della politica di remunerazione. 

3. Salvo quanto diversamente disposto dal regolamento {UE) 2016!679, i .fondi di cui al comma l 
I'endono pubblicamente note con regolm·iià le i'!fonnazioni essenziali e pertinenti relative alla loro 
politica di remunerazione. 

4. Al momento di stabilire e applicare la politica di remunerazionl!, i fondi rispettano i seguenti 
principi: · 
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a) la politica di remunerazione deve essere definiW, attuata e mantenuta in linea con le attività, il 
pn{/ilo dì rischio, gli obiettivi e nnteresse a lungo termine, la stabilità finanziaria, la pelformance 
de/ fondo nel SUO conÌp/esso e deve SOSI(Jnere una gestione sana, jmtdenle ed ejjìcace de/ fondo; . 

b) /apolitica di remunerazione deve essere in linea con il prqfilo di rischio e gli interessi a lungo 
termine degli aderenti e dei benefìciari; · · 

c) la politica di remunerazione deve prevedere mi~11re volte a evitare i conflitti di interesse; 

d) la politica di feinw1erazìone deve essere coerente con una gestione sana ed efficace del rischio e 
non incoraggiare un'assunzione di rischi che non sia congrua con i profili di rischio e le regole del 
fondo; . . · · 

e) la politica di remunerazione si applica al fondo e ai fornitori di servizi di cui all'articolo 5-
septies, comma l, a meno che tali fornitori di servizi non siano disdplinati dalle direllive 
2009165/CE, 20091138/CE, 201 1/61/UE, 20 13/36/UE e 2014/65/UE; 

j) la politica di remunerazione è riesaminata almeno ogni tre anni; 

g) la politica di remunerazione e la sorveglianza sulla stessa sono d~fìnite e ge,\·tile in modo chiaro, 
trasparente ed efficace. 

Art. 5-nonies. V(t/utazione interna del rischio. I./fondi pensione di cui al! 'artic.olo 4, comma l, in 
modo proporzionato alle loro dinwnsioni e alla loro organizzazione intema, nonché alla 
dimensione, alla natura, alla portata e alla complessità delle loro auività ejjèttuano e documentano 
la valutazione interna del ri.schio. Tale valutazione è effettuata con riferimento a hltli i rischi 
rilevanti per Il .tondo ed è esegz~ita almeno ogni tre anni o immediatamente dopo qualsiasi 
variazione signifìcaliva del profilo di rischio de/fondo pensione .. 

2. La valutazione interna del rischio comprende: 

a) una descrizione del modo in cui la valutazione dei rischi è integrata nel processo gestionale e nei 
proce:fsi decisionali del fondo pensione; 

bj una valulazione_ dell'efficacia del sistema di gestione dei rischi; 

c) una descrizione del modo in cui il fondo pensione previene i conflitti d'intereltSe con l'impresa 
promotrice, qualora il fondo pensione esternalizzi funzioni fondamentali all'impre.ra pmmotrice in 
conformità a quanto previsto dal/ 'articolo 5-bis, comma 3, secondo periodo; 

d) una valutazione, per i fondi pensione di cui all'ari i colo 7 -bis, comma. l, degli impegni finanziari 
esistenti, ivi inclusa una descrizione delpiano di riequilibrio: 

e) una valutazione dei rischi per gli aderenti e i beneficiari in merito all'erogazione delle loro 
prestazioni pensionistiche e all'ejjìcacia di un'eventuale azione correltiva tenendo conto di tutti gli 
strumenti previsti dall'articolo 7-bis e relativa disciplina di attuazione; · 

/)una valutazione qualilativa dei meccanismi diprotezlone delle prestazioni pensionistiche, tra cui, 
a seconda dei casi, xaranzie, impegni e qualsiasi altro tipo di sostegno .fìnanziario da parte 
dell'impresa promotrice, l'assicurazione o la riassicurazione da parte di un'impresa disciplinàta 
dalla direttiva 20091138/CE, a favore de/fondo pensione o degli aderenti e dei beneficiari; 

g) una valutazione qualìtativa dei rischi operativi;· 

h) 'una valtttazione dei rischi ambientali, compresi i càmbiamenli climatici, dei rischi sociali e dei 
rischi conne.~wì al deprezzamcmto degli attivi in comeguenza di modifiche normative. 

3. Ai fini del comma 2,. i fondi pensione dispongono di metodi per_individuare e valutare i rischi cui 
sono o potrebbero essere esposti nel breve e lungo periodo e che potrebbero avere un impatto sulla 
capacltà del fon~o pensione di far fronJe ai propri obblighi. Tali metodi sono proporzionati alla 
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dimensione, alla natura, alla portata e alla complessità dei rischi inerenti alle loro al!ività. l 
metodi sono descriui nella valutazione interna del rischio. · 

4.. La valutazione fnterna. del rischio è tenurà in conto nelle decisioni strategiche del fondo 
pensione. 

. . 

Art 5-decie.\·. Sistema di governo dei fondi pensione costituiti nella forma di patrimoni separati. l. 
/;e società e gli enti. che gesascono fondi pensiòne costitul'ti nella forma di patrimoni sepm'ati ai 
sensi dell'articolo 3, comma l, lettere h) e i), assicurano, in modo proporzionato alla dimensione, 
alla natura, alla portata e alla complessz'tà delle attività del fondo pensione, l 'assolvimento degli 
ohb(ighÌ previsti dagl{mticoli 4-bis, 5-bis, 5-ter, 5-quateJ~ 5-sexies, 5-septies, 5-octies e 5-nonies in 
coerenia con gli asNelli organizzativi del rispettivo settore dì riferimento. La Covip, sentite la 
Banca d'Italia, la Consob e 1'/VASS adotta specifiche istruzioni di vigilanza al fine di garantire 
l'assolvimento dei citati obblighi. ". 

8. All'atticolo 6 del legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) Al comma 1: 

l) alla lettera b), le parole "che abbiano ottenuto il mutuo riconoscimento" sono sostituite 
dalle seguenti: "operanti in Italia in regime di stabilimento o di prestazione di servizi"; 

2) alla lettera c), le parole "che abbiano ottenuto il mutuo riconoscimento" sono sostituite 
dalle seguenti: "operanti in Italia in regime di stabilimento o di prestazione di servz'zi "; 

. 3) dopo la lettera c) è inserita la seguente: 
"c·bis.) convenzioni con soggetti autorizzali alla gestione di jòndi di cui all'articolo l, 
conrma·l, lettere m-ler) ed m-quinqu;es), del decreto legislativo 24 jèbbraio !998, n. 
58;''; 

b) .alla lettel'a c) del comma 5-bis. le parole: "2004/39/CE" sono sostituite dalle seguenti: 
"20 14/65/UE "; 

c) il comma S-quater è sostituito dal seguente: . · 
''5-quater. Secondo modalità dejìnite dalla COVIP, i fondi pensione danno informativa agli 
iscrilli delle .~·celte di Investimento, predispongono e rendono pubblicamente disponibile un 
apposiro documento sugli ohiettivi e sui criteri della propria politica di investimento, 
illustrando anche i metodi di misurazione e le tecniche di gestione del rischio di investimertlo 
utilizzate e la ripartizione slrategica delle atlività in relazione alla natura e alla durata delle 
prestazioni pensionistiche dovute, nonché il modo in cui la politica d'investimento tiene 
conto dei fattori ambienJali, sociali e di governo societario. Il documento è riesaminato 
almeno ogni tre anm; nonché in modo tempestivo dopo qualsiasi mutamento rilevante della 
politica d'investimento ed è me.s.s•o a disposizione degli aderenti e; se a ciò interessati, dei 
beneficiari del fondo pensione o dei loro rappresentanti che lo richiedcmo. "; 

d) i l comma 14 e sostituito dal seguente: 
"14. · l ..e forme pensionisiiche complementari possono tener conto del potenziale impatto a 
lungo termine delle Iom decisioni di investimento sui fattori ambientali, sociali e di governo 
societario. ". 

9. All'articolo 7 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti 
modificnzìoni: . 

a) il comma l è sostituito dal seguente: 
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"l. Le risorse dei fondi in gestione sono depositate presso un unico soggetto, distinlo dal 
. gestore, che presenti i requisiti di cui aJl'arlicolo 47 del decreto legislativo 24 febbl'aio 1998, 

n. 58." 
b) il còtnma 2 è sostituito dal seguente: 

,;2. Il soggetto nominato quale depositario: 
a) mantiene in custodia· tutti gli strumenti finanziari del fondo pensione che possono e.vsere 
registrati in un conto di strumenti finanziari aperto nei propri libri contabili e lUtti gli 
strumenti finanziari' che possono essergli fisicamente consegnati; 
b) garantisce che tutti gli .<;lrumentifinanziarl siano registrati in conti separati, aperti a nome 
del fondo pensione: in modo tale che possano essere chic1ramente ident(ficati come 
apparlenenti allo stesso; 

· c) per tutte le a/ire risorse diverse dagli strumenti finanziari il depositario verifica la 
proprietà da parte del ji:mdo pensione di tali risorse, in base a informazioni o documenti 
forniti dal fòndo pensione e, se disponibili, in base a prove esterne. Il depositario conserva e 
mantiene aggiornato un registro relativo a tali attivi: 
d) esegue le istruzioni impartite dal fondo pensione o dal soggeUo gestore del patrimonio del 
fondo, se non siano contrarle alla legge, alle norme statutarie e regolamentari del fondo 
stesso e ai criteri stabiliti nel decreto del Ministro del/ 'economia e delle finanze di cui 
al! 'articolo 6, cmnma 5-bis: 
e) accerta che nelle operazioni che coinvolgano le allività del fondo pensione il controvalore 
sia rimesso al fondo pensione nei termini d'u11·o: 
f) accerta che i reddìti prodotti dagli attivi ricevano una destinazione confiHme alle regole 
del fondo pensione: 
g) per quanto compatibili, svolge ogni altro compito previsto da/l 'm·licolo 48 del decre~o 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e relativa normativa di attuazione. per gli 0/CVM. "; 

c) il comma 3 è abrogato; 
d) il comma 3-bis è abrogato; 
e} al comma 3-ter dopo le parole "degli attivi, depositati" sono inserite le seguenti: "o 

custoditi" e le parole "una banca ·• sono sostituite dalle seguenti: "un soggello "; 
e) dopo il comma 3'-quater. sono aggiunti i seguenti: 

''3-quinquies. Gli amministratori e i sindaci del depositario r(feriscono senza ritardo alla 
COVIP sulle irregolarità riscontrate nella gestione dei fondi pensione e forniscono su 
richiesta della COVIP informazioni su atti o fa!ti di cui sono venuti a conoscenza 
nel l 'esercizio delle fitnzioni di depositario . 

. 3-sexìes. Il depositario è nominato mediante un contratto sc.1•itto. Il contratto disciplin.a la 
tmsml.~sione delle informazioni ritenute necessarie per permettere al depositario di svolgere 
le suefu.nzioni. 
3-septie,'>. Nello svolgimento dei compiti stabiliti al comma 2 il fondo pensione eil 
depositario agiscono. in modo le aie, . corretto, professionale e indipendente ·nonché 
rielJ'interesse degli aderenti e dei beneficiari. · ·· 
3-octies. !l depositario non svolge attività in relazione al fòndo pensione che possano creare 
conflitti di intei'e:'>se tr·a il fondo pensioi1e, gli àderenli e i beneficiari e lo ste.~.\·o depositario, 
a meno chi abbia sèparato, sotto il p1·oft.lo funzionale e gerarchico, lo svolgimento delle sue 
funzioni di depositario dagli altri suoi compiti potenzialmente conjliggenti, e i potenziali 
col'!f!illf di interesse siano adeguatamente ident{ficati, gestili, monitoratl e comunicat~ agli 
aderenti e ai benefbari nonché all'organo amministrativo de/fondo pensione. · 
3-nonies. Il depositario è responsabile nei ccil?fhmti del fondo pensione e dexlì aderenli e 
beneficiari di ogni perdita da es.si subita in conseguenza del colposo inadempimento o 
dell'inappropriato adempimento dei suoi obblighi. In caso di perdìta di strumentijìnanziari 
detenuti in r:ustodia, il depositarlo, se. non prova che l'inadempimento è stato determinato da 
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caso fortuito o forza maggiore, è tenuto. a reslituire senza indebito ritardo strumenti 
finanziari della stessa specie o una somma di imporlo corrispondente, salva la responsabilità 
per ogni altra perdita subita dal fondo pensione, dagli aderenti e dai beneficiari in 
conse!{uenza del mancato rispetto, inteniionale o dovuto a negligenza, dei propri obblighi; · 
3-decies~ In caso di perdita di s/rumentiflnanzlari e liquidità da parte de/terzo al quale è 
stata· eventualmente delegata la custodia, resta impregiudicata la responsabilità del 
depositario. ''. 

l O. Dopo il comma 3 dell'articolo 7-bis del decreto legislativo 5 ·dicembre 2005, n. 252, è 
aggìunto. il seguente: 
'· 3-bis. · Le determinazioni di cui al comma 2-bis considerano l 'obiettivo dl avere un 'equa 
ripartizione dei rischi e dei benefici tra le generazioni. ". 

Il. Al comma 5 dell'articolo Il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, la parola 
"titolare'' è sostituita dalla seguente: "beneficiario" e la parola ''beneficiari"' è sostituita 
dalla seguente "soggetti''. 

12. Al comma l dell'articolo 12 del decreto legislativo 5 diccrnbre 2005, n. 252, le parole 
"articolo l, comma l, lettere e) e o), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
all'articolo l, comma 2, leltera d), del decreto legi.slalivo / 0 settembre 1993, n. J85, e 
al/ 'articolo l, comma l, lettera u), del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209" sono 
sostituite dalle seguenti: "anicolo 3, comma l, lettera h), ". 

13. Al cotnma 3 dell'articolo 13 dect'eto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo le parole" 
forme pensionistiche· individuali" sono inserite le seguenti: "di cui al comma l. lellera b)," e le 
parole ". La gestione delle riso1·se delle jimne pensionistiche di cui al comma l, lettera b) " sono 
sostituite dalle seguenti:", e la gestione delle stesse". 

14. Dopo l'articolo 13 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono inseriti i seguenti: 
"Art. 13-bl:\·. il'!formàzioni generali suJla forma pensionislica complementare. l. Gli aderenti e i 
beneficiari sono adegua/amen/e informati sulle condizioni della rispettiva forma pensionistica 
c:omplementare; in particolare per quanro riguarda: 
a) il nomè della forma penj·ionistica coinplemenlare, lo Stato membro in cui la forma è stata 
istituita e iscritta alt 'Albo e il nome della competente autorità di vigilanza; 
b) i diritti e gli obblighi delle parti coinvolte nellajòrma pensionistlca complementare; 
c) le informazioni Slll projìlo di investimento; 
d) la natura dei rischi finanziari a carico degli aderenti e dei beneficiari; 
e) le condizioni relative alle garanzie integrali o parziali previste dallo schema pensionistico o a un 
determinato livello di prestazioni, o qualora non sia.fornùa alcuna garanzia, una dichiamzione a 
talfine; . · . . 
jj i meccanismi di protezione dei diritti iùaturati o i.lnecctmismi di riduzione delle prestazioni. se 
presenti; · 
g) se gli aderenti assumono il n:'ichio di investimento o possono decidere in merito agli 
investimenli, le informazioni relative ai risultati passati degli investimenti relativi alla forma 
pensionistìca conc<!rnenti almeno gli ultimi cinque anni o tutti gli anni di attiviìà dellafontia se tale 
periodo è inferiore a cinque anni; . 
h) la struttura dei costi sostenuti dagli aderenti e ckiibenejìciari, per le .forme che non garantiscono 
un determinalo livello di prestazioni; 
i) le opzioni per la riscossione della rendita a disposizione degli aderenti e dei beneficiari; 
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/) qualora l'aderente abbia il diritto di trasferire i diritti pensionistici, le infimnazioni .. ~:ulle 
modalità re/all've a tale trasfèrimento. 
2. Pçr le forme pensionistiche complementari che offrono più di un'opzione con diversi profili di 
investimento e in cui gli aderenti assumono il n~·chio di investimento, gli aderenti sono informati 
delle condizioni relative alla gamma delle opzioni di investimento disponibili e, se presente, 
dell'opzione di investimento di pefaulr e, della regola dellafomw pensionistica in base al quale un 
determinato adetente è destinato a una data opzione di imiestimento. · 
3. Gli aderenti e i benejìdari o i loro rappresentanti ricevono entro un termine ragionevole tutte le 
informazio~1i rilevanti relative a modificazion; delle' regole della jonrla pensionistica. Inoltre, in 
caso di modìflche signi}ìcàtive alle riserve tecniche, è fornita indicazione del relativo impallo .vugli 
aderenti e .i·ul bene.fìciari. · · · 
Ari.JJ.Jer, informazioni ai potenziqli aderenti. l. l potenziali aderenti a una forma pensionislica 
complementare sono informati, prima della loro adesione, circa: 
a) le perlinenti caratteristiche della forma pensionistica, compresi i tipi di prestazione: 
b) le pertinenti opzioni a loro disposizione, comprese le opzioni di investimento; 
c) le informazioni sul se e sul come sono tenuti in conto i fattori ambientali, climatici, sociali e di 

· gòve'riw societario nella strategia di investimento; 
d) dove sono disponibili ulteriori informazioni. 
2. Se il rischio di investimento ricade sugli aderenti ovvero se e.v.~;i possono decidere in merito agli 
investimenti, oltre alle informazioni di cui al comma I sono .fornite le informazioni relative ai 
risultati passati degli investimenti re/all'vi alla forma penslom:~tica complementare concernenti 
almeno gli ultimi ci~ufue anni o rigurmlanti tutti gli anni di attività della forma se tale periodo è 
/1?/èriore a cinque anni, nonché le informazioni sulla struttura dei cm·fi sostenuti dagli aderenti e 
dai benejìciari. 
3 .. Le informazioni di cui ai commi I e 2 sono fornite tempestivamente, dopo la loro iscrizione, a 
c'alo m che sono automaticcimente iscritti a una.forma pensionlsticà complementare. · 
Art. 13-quater. 'Jnforinaz,ioni periodiche agli aderenli. l. Agli aderenti è trasme.sso, con cadenza 
ànn~tale, .un docwnenlo conciso contenente le i'!formazionì relative alla posizione individuale 
dell'aderente alla .fìne dell'anno precedente. Il titolo del documento contiene la locuzione 
'"frospetio delle prestazioni pensionistièhe ". · · . 

2. Tenendo conto della natura del regime della forma pensionistica complementare, il dm:umento di 
cui al comma l inclitde. abneno le seguenti informazioni chiave per gli aderenti: 
a) i dati personali deli'a(krente compre. sa, se del caso, una indicazione del/a data di pensionamento 
prevista lia/la legge.· in vigore al momento della comunicazione, dell'età di pensionaniento stabilìta 
dalla forma pens{onistlc.:a complementare o dalla stessa stimata, o della data di penslonamenlo 
indicata dall'aderente; 
b) il n.ome .della forma pensionistlca complementare, l'indirizzo di contatto e l'identificazione de,! 
coiitpw:to a cui è isorillo l'aderenre; . . . 
d; Sff del caso; le injimnazioni sulle gqranzie totali o parziali previste dalla forma pensionistica 
complementare e, se perlìnente, l/luogo in cui è possib11e reperire maggiori informazioni; 
d) ie 1nformazioni S!Ji diritti maturati o sul capitale accumulato; . 
e) le injòrmaziontsui con!ribitti ver.~ati allajorma pensionistica comp{emeriLaJ•e dall'impresa 
prdmotrii:è e dall'aderente, nel corso degli uliimi dodiCi mesi; · . . 
j) una suddivisione dei èosti dedotti nel corso degli ul(imi dodici me$i; . . . 
iJ 'le infomuizioni rèlative cillÌvello di jìnanziamento della forma pensionistìca complemenlare nèl 
.iuo cori1plesso: . 
h) le informazioni .s1tf se e sul come sono tenuti in conto i fattori ambiimtali, climalict: sociali e di 
'governo societario nella strategia di investimento. . . 
· J. ·Con il. documento di cui al comma 1 sono anche fornite informazioni sulle proiezioni delle 
ph:.flazfoni peYlSÌOn!:vtiche basate sufretà di ptmsionam~nto di çuf a/ comma J fétterCI a), nonché 
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una clausola di esclusione della responsabilità secondo cui taU proiezioni potrebbero differire dal 
valore .finale delle prestazioni ricevute. 
4. il documento di cui al comma l precisa dove e come ottenere hlfòrmazioni aggiuntive. tra cui: 
a) le ulteriori iriformazioni sulle opzioni per gli aderenti previste dalla forma pensionistiéa 
complementare,·· . 
b) le ·iriformazioni .~ui bilanci, i rendiconti e sul documento illustrante i principi della politica di 
investimento; .... 
c) le. informazioni sulle ipotesi prese a riforimento per le proiezioni delle p1-estazioni pensionistiche; 
d) le informazioni circa il livello delle prestazioni in ca.so di cessazione del rapporto di lavoro. 
5. Per le forme pensionistiche complementari in cui gli aderenti assumono il rischio. di investimento 
e in cui un 'opzione di investimento :via imposta a un aderente da una specifica reJ;ola dello schema 
pen.vioni.~tico, il documento indica dove sono disponihifi ulteriori informazioni. 
6. Sono indicati iii modo· chiaro e visibile i cambi ameni i .soslanziali delle informazioni rispetto 
ali 'anno precede me e la data cui si rijèriscono le il'!formazioni. 
7. Le informazioni df cui al comma 4, lettera c), sono anche fornite agli aderenti che le richiedano. 
Art. 13-quinquies. Informazioni agli aderenti durante lt1jase di prepensionamento. l. In aggiunta 
alle informazioni periodiche di cui all'articolo l 3-quater ad ogni aderente sono fornite, almeno tre 
anni prima della po~LYibile età di pensionamento o su successiva richiesta dello stesso, informazioni 
circa le opzioni di erogazione delle prestazioni pensionistiche. 
Art. 13-.~exies. 11?/Òrmazioni ·ai beneficiari durante la fase di erogazione delle rendite. l. Ai 
benefìciari sono periodicamente fornite, da parte della forma pensionistica complementare o 
dell'impresa assicurativa incaricata dc/l 'erogazione delle rendite, informazioni sulle .prestazioni 
dovute e szi/Je eveniuali opzioni esercitabili per la loro erogazione. 
i~ lbenejìciai·i SOf?O informati, senza indugio. una volta che sil! stata adottata una decisione che 
comporta un'ewntuale riduzione dell'iJilporto delle.prestazionidovll/e, e comunque tre mesi prima 
·dell'atluazione della deci.vione. · · 
3.1 beneficiari ricevono pertodìcamente if?formazioni adeguate nel caso in cui gli stessi -m;sumano 
una parte signfficativa del rischio di investimento nella fase di erogazione. 
Art: 13-~·epties. Principiin tema di infbrmative ai potenziali aderenti, aderenti e beneficiari. l. Le 
injòrmazioni di cui agli articoli 13-pis, 13-ter, 13~quater, 13~quinquies e 13-sexies: ·a) sono 
accurate ed aggiornate,: b) sono fommlate in modo chiaro, compren\·ibile e succinto, evitando l'uso 
di. e.\pressioni gergali e di termini tecnici laddove si possono comunque usare termini di uso 
comune; c) non sono fuorvianti e ne è garantita la coerenza nel vocabolario e nel contenuti; d) 
sono prese~/ale in modo da agèvolarne la lettura; e) sono 1'edatte in lingua itali(lna; f) sono messe 
a cÌi.\posizione dei potenziali aderenti! degli aderenti e d~i beneficiari a titolo gratuito mediantè 
meizi elettronici, anche su supporto durevole o tramite un sito w~ h. oppure su carta . 

. 15. . Al comma 3 deli'articolo 14, la parola 'i beneficiari" è sòstituita dalla segtiente: "soggelli", 
le parole ''di cui all'articolo 13" sono sostituite dalla seguente: "individuali" e le parole: "di cui 
agli arlicoli 3, corilma l. lettere da a) a g), e 12" soilo sostituite dalla seguente: "collettive". 

16. Dopo l'articolo i 4. del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono inseriti i seguenti: 
.. Art. 14~bis. Tra.rf'e.rìmento /ransfrontaliero a un fondo di un altro StatO membro. l. l fom.Ji 

pensiotle di cui al( 'articolo 4, comma l, ifondlpensione aperti, nonché quelli già i<;tiiuiti allà data 
di entrata in vigore della lf!gge 23 ottobre 1992, n. 42 l, aventi soggellività giuridica ed operanti 
secondo il principio della capitalizzazione, che risultino i.scrìlti a/l 'Albo tenuto a cura della COVIP 
po.~.mno tra.~lài!Yi luite o p(u-te delle passività, delle riserve tecniche e delle altre obblìgazloni è 
diritii, ·nonché le attivltà corrispondenti o il relativo equivalente in contanti di uno schema 
pensionistico a lln fondo pensione ricevente registrato o witoiizzato in un altro Stato membro 
del/ ;Unione euro,Jea e rientrante nel/ 'ambito di applicazione della direttiva (UE) 201612341-
2. li trasferfmeritÒ di cui al comma l è soggetto all'approvazioni prevenJiva: 
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a) della maggioranza degli aderenti e la maggioranza dei bene.fìciari coirrvulti nel trasferimento o, 
sa del ca.w. la maggioranza dei loro rappresentanti. Le informazioni relative alle condizioni del 
lrmjèrìrmmto sono messe a disposizione degli aderenti e dei beneficiari coinvolti o, St! del caso, dei 
loro rappresentanti in modo tempestivo da parte del fondo pensione trasferente prima che i/fondo 
ricevente presenti istanza di autqrizzazione alla propria Autorità· di vigilanza; 
b) dell'impresa promotrice. 
3. lJ..tra.~feJime.nlo di cui al comma l è inoltre soggetto all'autorizzazione da parte dell'milorità: 
competente dello Stato membro di origine del fondo pensione ricevente pn;vio consenso della 
COVff'; A talfine./a COVIP valuta se.' 
a) .nel caso .di. un- ·trasferimento parziale delle passività, delle n:serve. tecniche. delle altre 
obbligazioni e altri ili ritti nonché delle.·attfvità corrispomlenti o del relativo equivalente in comanti, 
gli- interes.~i a lungo termine degli aderenti e dei beneficiari del! a parte restante dello· schema· sono 
adeguatamente protetti; 
b) i diritti individuali degli aderenti e dei beneficiari sono almeno gli stessi dopo il trasferimento; 
c) le attività corriYpondenti allo schema pen:.·ionistico da tra.iferire sono .YI1;0ìc:ienti e adeguate a 
coprire la passività, le riserve tecniche e le altre obbligazioni e diritti da tra4èrire, conformemente 
allli'nomie dpplii::abili nello Stato membro di origine del fondo pensione trruferenle; 
d) i costi del tra.~ferimento non sono sostenuti dagli aderentì e dai beneficiari restanti del fondo 
pensione trasferente. 
4. La CO V/P comunica i risultati della valutazlone dz' cui al comma 3 all'autorità competente dello 
Stato membro d'origine del fondo pensione ricevente entro orto sellimane dal ricevimento della 
richiesta da parte de/l 'autorità competente dello Stato membro. d'origine. del fondo pensione 
ricevente. Lei COVIP ne da altresì comunicazione a/fondo trasferente. . 
5. Quando il trasferimento comporta lo svolgimento da parte .. del fondo ricevente di un'aUività 
tramfrontaliera nel territorio della Repubblica italiana, la COVJP informa l'autorità competente 
dello Stato membro di origine del fimdo pensione ricevente delle disposizioni di dirillo dellà 
sieurezza sociale e del lavoro in materia di schemi pensionistici aziendali e professionali in base 
alle quàli lo .)·chema pensìonistico deve essere gestilo nonché delle norme dello Stato membro 
ospitante relative alle informazioni da fornire ai pote.nziali aderenti, aderenti e bene.fìciari che si 
applicano all'çttfivilà transfrontallera. Tali in.fonnazioni sono comunicate entro un termine di 
ulteriori qua!IJ~o settimane e sono aggiornate tempestivamente a ogni modifica significativa. 6. 
All'attivìlà transji·onta/iera ·di cui al .comrna 5 trovano applicazione le disposizioni di cui 
ail'artìcòlo 15-ter. cotmni 4, 5, 8 e 9. · · 
Art. 14-ter. Tra.sjel'imento transfrontaliero da un .fondo di un altro Stato membro. l. l fondi 
pensione di cui all'articolo 4, comma l, i fondi pensione aperti, nonché quelli già istituiti alla data 
di entrata in vigore del/a legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggeUività giuridica ed operanti 
secondo a prindpio della capiralizzazione, çhe risultino iscritti al/ 'Albo tenuto a cura della COVI P 
possono ricevere tutte o. parte delle passività. delle rì.'ierve tecniche e delle altre obbligazioni e 
diritti, nonché le atavità corrispondenti o il relativo equivalente in contanti di uno schema 
pensìonistico di un fondo pensione tra~ferente registrato o autorizzato in un altro Stato membro 
dell'Unione europea e rientl·ante nell'ambito di applicazione della direttiva (UE) 201612341. 
2, lltrCJsferimento di cui al comma 1 è soggetto all'autorizzazione preventiva da parte della COVI P 
previo ·coi1senso deil'autorità competente dello Stato membro d'origine del fondo lrasferenle. La 
richiesia di autorizzazione al trasferimento è presentata dal fondo ricevente a/la COVIP. La 
'COVJP concede o nega l'autorizza~ione e comunica la sua decisione al fondo ricevente entro tre 
mesi dal ricevimento della richiesta. 
3 . . Là richiesta di autorizzazione al trasferimento di cui al comt~a 2 contiene le :-;eguenti 
Ù1[ohnazioni e dati: . .· . . 
a) l 'ac:cm;d(J .~:critto ~onclit.So tra il fondo tra:iferente e il fondo ricevente che stabilisce le C(mdizitmi 
dellra.'ifèrimento; . . · 
hj una descrizione delle principali caratteristir;he dello schema pensiuni<Jtìco; 
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c) una descrizione delle passività o delle_ riserve tecniche da trasferite, e di altre obbligazioni e di 
altri diritti, nonché delle altività corrispondenti, o del relativo equivalente in contanti; 
d) ì nomi e le ubicazioni delle amministrazioni principali dei fondi tra.~ferenti e riceventi nonché 
l'indicazione dello Stato membro in cui ciascun fondo è registrato o autorizzato; 
e) l'ubicazio_ne dell'amministrazione principale dell'impresa promotrice e il nome di quest'ultima; 
.fJ zina. prova della preventiva approvazione del tra.iférimento da parte della maggioranza degli 
aderenti e della maggioranza dei beneficiari coinvolti o, se del caso, la muggioranza dei loro 
rappresentanti e dell'impresa promolrice, se del caso,· 
g) se del caso, i nomi degli Stati membri il cui diritto della sicurezza sociale e dirilto del lavoro 
perUnente in materia di schemi pensionistici aziendali e professionali è applicabile allo schema 
pem·ionistico interessato. 
4. La COVIP, senza indugio trasmette la riehie:C.·ta di cui al comma 3 all'autorità competenle del 
jòndo trasferente, dopo il suo ricevimento. 
5. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione, la COVIP valuta se: 
a) tutte le infòrmazioni di cui al comma 3 .mno state.fiJrnite dal fondo ricevente; 
b) la strutlura amministrativa, la situazione finanziaria del fondo ricevente e la buona reputazione. 
le 'Cjual(fiche projessilfnali o l'esperienza dei soggetti che gesu:scono il fondo ricevente sono 
compatibili con il trasferimento proposto; 
c) Jfli interessi a lungo termine degli aderenti e dei beneficiari del fondo ricevente e la parte 
lra.iferit<z dello schema sono adeguatamente protetti durante e dopo il trasferimento; 
d) le r1:verve tecniche del fondo ricevente sono integralmente coperte alla data del trasforimento, 
quanr.!o ìltra~ferimento comporta lo svolgimento di un'attività tran.yft·ontaliera; 
e) le attività da lra.iferire slJno su}ficienJi e adegua/e a coprb-e la passività, le riserve tecniche e le 
altre obb/lgazio11i e gli altri diritti da trasferire, conformemente alle TWrme applicabifi nella 
Repubbfica ìlaliana: · 
f) i costi del trasferimento non sono sostenuti dagli aderenti e beneficiari attuali. del .fondo 
rice1'ente. 6. In ca.yo di rifìu/o dell'aulorizzazione, la COVIP motiva tale riflttto entro il periodo di 
tre mesi dal ricevimento della rìchiesta. 
7. La COVIP còmunica all'autorità competente dello Stato membro di origine del fondo trasfer(mte 
la decisione adottata, entro due settimane dalla sua adozione. . 
8. Quando il tra.~ferimento comporta un'attività transfrontaliera, la COVJP comunicci_alfondo 
pen.\·ione_ ricàe.nte, en/ro una settimana· da quanto le ha ricevll/e, le informazioni fornite 
dall'au/oritù compeienle dello Stato membro di o1·ìgine del fondo pensione lrasjèrenle relative alle 
disposizioni di diriflo della sicurezza sociale e del'Javoro in materia di schemi pensionb;tici 
az{endqli e professUmali ìn bru·e alle quali lo schema pensionistico deve essere gestilo nonché le 
norme dello Stato membro. ·ospitante relative alle iJ?formazionì dafomire ai potenziali aderenti, agli 
adei·emi e aibenejìciari che si appliCano all'attività transfrontaliera. 
p. Dop<) la ricezione dell'autorizzazione da parte de/la COV!P ovvero qualora non sia pervenuta 
una comunicazione in ordine all'esito dell'istanza entro tre tnesi .e sette settimane dalla stessa il 
fondo pensione ricevente può cominciare a gestire lo:;chema pemù1ntstico. 
10." A/l'atlivitiì transfrontaliera di cui al "comma 8. trovano applicazione le d~spo.sizioni di cui 
ali 'artièolo 15-bis, commi 6, 9; _l O e l!. " · 

·17, · . All'articolo l S·bis del decreto legislativo 5 dicet'nbre 2005, n. 252, sono apport~te le . 
seguenti modificazioni:. . . . 

a) al comma 3 le parole "operare con riferimento a datorl di lavoro o di lavoratol'i residenti 
nel territorio di un altro Stato membro è tenuto a comunicare'' sono sostituite dalle 
seguenti: "effettuare attività transfrrmtalìera in un altro Siato membro comunica·· e dopo le 
parole ''i/ nome" sono inserite le seguenti: "e l'ubicaz/one dell'amministrazione 
prlncipi:de ,;; 



b) .al comma 4 la· parqla '' loro" è soppressa e dopo la par.ola "t•icevimento" sono inserite .le 
seguenti: "di tutte le informazioni di cui al comma 3 "; 

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
;.5. Qualora la COVIP abbia ragione dì duliitare che la struttura amministrativa, la 
situazionefìnanziaria ovvero l'onorabrlità, la projèssion~lità e l'espe1·ienza dei componenti 

degli organi di t~mministrazione e controllo e del responçabile del fondo pensione siano 

compatibili con il tipo di operazioni proposte nello Stato membro ospitante. la .\·tessa può, 
con apposito provvedimento da adotlare entro tre mesi dal ricevimento• di tutte le 

injormazioi1i di cui al comma 3, non consentire affondo pensione, anche niediànterevoca 

dell'autorizzazione, di avviare l'attività trarn:fi"ontaliera comunicata. dandone se del caso 

lnjòrmazione anche ali 'Autorità dello Stato membro ospitante. ''; 

d) al comma 6 le parole "agli iscritti" sono sostituite dalle seguenti: ''ai potenziali aderenti, 

agli aderenti e ai beneficiari interessati dalla relativa atlivltà tran.~fronta/iera "; 

e) il comma 7 è abrogalo; 
f) 'al comma 8 le 'parole ''ai commi 6 e 7" sono sostituite dalle seguenti: "al comma 6" e le 

parole; ''decorsi due mesi" sono sostituile dalle seguenti: "decorse sei settimane''; 

g) al comma 9 le parolè ",mentre la COVJP è competente a vigilwe sul rispetto delle 

disposizioni indicate al comma 7" sono soppresse; 

h) al comma IO le parole "in mateda di diritto della sicurezza sociale e di diritto del lavoro 
applicabìli ai .fondi pensione transjì·onlalieri" sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al 

comma 6" c le parole "al datore di lavoro" sono sostituite dalle seguenti: "ali 'impresu 

proinotrice ''; 

i) il comma 12 è abrogato. 

18. All'articolo !5-ter del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma l le parole ''2003141/CE" sono sostituite dalle seguenti: "(UE) 2016/2341 "; 
b) al comma 2 dopo le parole ''concernenti la denominazione" sono inserite le seguenti:· "e 

l 'ubicazione del! 'amministrazione principale"; 

c) al comma 3 h~ parole "ai Umili agli investimenti" sono soppresse, le parole: "agli iscrilfi" 

sono sostituite dalle ~eguentì~ "ai potenziali aderenti, ·agli aderenti e ai beneficiari 

interessati dalla relativa attività tramjhmtalìera" e le parole: "decorsi due mesi" sono 
sostituite dalle seguenti: "decorse sei .reltimane ''; 

d) al con1ma 4 dopo la parola" porrabllità" sono i·nsèrite le seguenti:", nonché le disposizioni 

della CO V/P che indicano le informazioni necessarie aifìni del controllo del rispetto di lati 

norme· e le iY?formaitoni, coniprese quelle relative ai singoli iscritti, necessarie per il 
n1onitoi·aggio del sistema della previdenza complementare "_ 

e) il comma 6 è abrogato; 
f) al comma 6-bis le parole '',5 e 6" sono sostituite dalle seguenti: "e 5 "; 
g) al comma 8 le parole ",ferma restando la competenza dell'Autorità dello SJalo membro di 

origine u vigilare sul rispetto delle disposizioni di cui al comma 6" sono soppresse; 
h) al comma 9 le parole "in materia d{ diritto della sicurezza sociale e di diritto del lavo m" 

sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 3 ''. 
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19. All'articolo t S~qu~ter del decreto legislativo 5 dicet~bre 2005, n. 252, sono apportate l~ 
seguenti moqit1cazioni: 

a) al com!fla l, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "La COVIP può utilizzare i 
dati, le notizie, le informazioni acquisiti esc,:lusivamente nel/ 'eseJ•cizlo delle funzioni di 
vigilanzapreviste dal presente decreto, lvi compresa l'adozione di nn:mre corretlive e di 
provvedimenti sanziona/ori, nonché per le seguenti finalità:· 
a) pubblicare indicatori per ciascuna fo~ma pensio,m:Ytica complementare, che possano 
essere di aiuto agli adereflti e ai b~neficiari nelle decisioni concernenti (a loro posizione 
individuale; 
b) difendersi nel/ 'ambito dei procedimenti giurisdizionali e dei ricorsi amministrativi 
avversa f propri provvedimenti. "; 

b) ìl comma IMbis è sostituito dal seguente: 
"l-bis. l dipendenti della COVI P, i consulenti e gli e.sperti dei quali la stessa si avvale sono 
vincolati dal segreto d'ufficìo, anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro o la 
èonclzisione dell'incarico, e hanno l'obbligo di rijèrire all'organo di vertice della COVJP 
tu/te le irregolarità constatate, anche quando cv~figurino fa!li5pecie di reato perseguibile 
d'ufficio. Tali persone non divulgano ad alcuna peJ~\·ona o autorità { dati, le notizie, le 
informazioni ricevuti in ragione dell'ufficio, se non in forma sommaria o aggregata, 

garantendo che le singole forme pensìoni.stfche complementari non possano essere 
individuate. "; 

c) al comma J-quinquies le parole "sulle banche depositarie" sono sostituite dalle seguenti: 
",mi depositari"; 

d) al comma 1-sexie.l·l'ultimo periodo è abrogato; 
e) dopo il comma l-septies. sono inseriti i seguenti: 

"1-octies. La COVIP, secondo le modalità e alle condizioni previste dalle disposizioni 
de/l 'Unione europea, coflabora, anche mediante scambio di informazioni, con: 
a) le banche centrali del Sistema europeo di banche centrali (SEBC), compresa la Banca 
centrale europea (BCEj e altri organismi con responsabilità analoghe in quanto autorità 
monetarie; 
b) all'occorrenza, altre autorità pubbliche incaricate della vigilanza sui sistemi di 
pagamento. 1-novies. La COVIP può scambiare informazioni con le autorità amministrative 
o giudiziarie o gli altri organismi che intervengono nel/ 'ambito di procedimenti di 
liquidazione o concorsuali, in Italia o al/ 'estero, relativi alle forme pensioni:s·tiche 
complementari. "; 

t) al c.omma 2 dopo le parole "riguardo ai fondi pensione che" sono .inserite le segue11ti: 
"e.[fetruano tra.~je1·imenli tram:fiYmtalieriovvero" e le parole "dell'articolo 15-ter,. commi 4, 
Se 6'; sono sostituite dalle seguenti: ."c:J~gli articoli 14~bis, comma 5e 15-ter, commi 4 e)"; 

g) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: · · · · 
"2-hi.s< Gli scaÙ1bi ·e le comunicazioni di inforinazioni previsti dal presén{e articolo 
avvengono nel rispetto delle seguentl condizioni: · 
a) le informazioni sono scambiate o comunicate nel! 'esercizio delle fimzioni di controllo o 
di vigilanza dei soggelli interessati; · 
IJ) .le informazioni ricevute dai soggetti interessati sono soggette all'obbligo del segreto 
d'ufficio di cui al presente articolo,· .. 
c) le infm:mazioni ricevute dalla COVIP provenienti dalle istituzioni dell'Unione europea, 
nonché dallé autorità e dai comitati che compongono il SEVJF possono essere trasmesse ad 
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altre autorità italiane o a terzi solwnto con il consenso del soggetto che le ha fornile e 
unicamente per i fini per cui il consemw è stçtLo accm·dato. ". 
' . . . . . 

20. All'articolo 15-quinquies, comma J. del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, la 
parola "La·: è sostitllita dalle seguenti: "Ad eccezione degli articoli 4-bis, commi l e 2, 6, comma 5-
bis, lettere a) e_ b), e 7, la". 

21. Dopo l'articolo l7del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è inserito :il seg4ente:-

"Art. 17-bis. Bilanci e rendicon(i. l. l fondi pensione di cui all'artico/p 4, c_omma l, redigono e 
rendono pubblic.i, i propri bilanci e le relazioni ai predetti documenti. 
2. Le sode là e gli enti che hanno istituito le fimne pensionistiche complementari di cui all'articolo 
.f, comma 2, redìgono e rendono pubblici, i rendiconti di ciascuna forma e le relazioni ai predetti 
documenti. 
3. l bilanci e i rendiconti danno un quadro fedele delle attivilà, delle passivilà e defla situazione 
jìnanziaria della forma pensionistica complementare e includono w1 'injomwtiva sugli investimenti 
sign{fìcativi. 
4. l bilanci, i rendiconti e le informazioni contenute nelle relazioni sono coerenti, esaurienti e 
correttamente presentati. 
5. Nei bilanci di cui al comma l e nei rendiconti di cui al comma 2 è dato conto se ed in quale 
misura nella gestione delle risorse e nelle linee seguite nell'esercizio dei diritti derivanti dalla 
litolarità dei valori in portafoglio si siano presi In considerazione fattori ambientali, socìq/i e di 
governo.societario. · - · 
6. 11 bilancio e il rendiconto sono considerati quali comunicazioni sociali agli e..ffetti di cui agli 
articoli 262 l. 2621-bis, comma l. e 2621-ter del codice civile. ". 

22. All'articolo 18 del deèreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: . 
"2. La COVIP, avuto riguardo alfa tutela degli iscritti e dei bene.fìciari e al buon 
funzionamento del sistema di previdenza complementare, esercita la vigilanza prudenziale 
sulle fo'rnze pensionistiche complementari, perseguendo la trasparenza e la correttezza dei 
compoi·tamenti, la sana e prudente· gestione e la loro .~·olidità. La COVIP ha personalità 
giuridica di diritto pubblico,"; 

b) Ììl comma 3 le parole ''La COVIP è compo.~ta da un presidente e da quattro membri" sono 
sostituite dalle seguenti: "L 'organo di vertice della COVIP è composto da un presidente e 
da due memb1·i"; 

c) al comma 4, al primo periodo, le parole "della COVI P •: sono sostituite dalle seguenti: 
''dell'organo di vertice" e al quarto periodo le parole: "La COVIP" sono sostituite dalle 
seguenti: "L 'organ() di vertice". · 

23. All'articolo 19 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti 
· nÌodificazioni: · · · 

a) al co1rinia 2: 
l) dopo le parole "forme pensionistiche complementari" sono inserite le seguenti: "con 

appi-occio pro.~pettico e basato sul rischio. l pote'ri di vigilanza sono esercitati in modo 
tempestivo c proporzionato alle d{mensioni, alla natura, alla portata e alla c:omplessilà 
delle attività della forma pensionistica complementare. "; 

2) dopo la'lettera a) sono inserite le seguenti: 
. "a-bis) elabora gli schemi degU statuti e dei regolamenti delle forme pem·ioni~·tiche 
compÌenleniari; 
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a-ter) della disposizioni di dettaglio, anche attraverso gli schemi degli sta/uti e dei 
regolamenti. in materia di sistema di governo delle jòrme pensioni.vfiche complementari, 
incluse le funzioni fondam~nla/1, nonché relativamente al documento sulla pulilica di 

, · telirunerazione e al documento sulla valutazione interna del rischio;"; 
:n alla lettera b) le parole "dei requisiti di cui al comma 3 dell'articolo 4 e delle altre'' sono 

sostituite dalla seguente: "delle"; 
4) alla, lettera c) le parole "il rispetto dei criteri di individuazione e ripartMone del rischio 

come individuati ai sensi dei commi 11 e 13 dell'articolo 6 '' sono sostitttite dalle 
seguenti: "la coerenza de/là politica di investimento e dei criteri di individuazionc e . 
ripartizione del rischio · della forma pensionistica complementare, illmtrati nel 
documento di cui al/ 'articolo 6, comma 5-quater, con le previsioni di cui all'articolo 6 e 
relative disposizioni di atluazione "; 

5) alla lettera c) le parole "verifica le linee di indirizzo della gestione e" e le parole 
''all'articolo 6, nonché" sono soppresse; 

6) alla lettera f) dopo le parole "disponibili per la valorizzazione; •· sono inserite le seguenti: 
"della disposizioni per la redazione dei bilanci, tlei rendic:onti e delle relazioni ai 
predetti documenti, nonché circa le modalità atfrave,·so le quali tali documenti sono resi 
pubblici e resi disponibili agli aderenti,·" e le parole ''e il rendiconto annuale della.fòrma 
pensionistica complemenrare; il rendiconto e il prospelto sono considerati quali 
comunicazioni sociali agli efjètti di cui all'articolo 2621 del codice civile" ·sono 
soppresse; 

7) aila lettera g), numel'o 3), le parole ''sia per la fase inerente alla raccolta delle ade.~ioni 
.sia per qu(dla concernente l'inforriuitiva periodica agli aderenti circa l'andamento 
ammini.W·ativo e finanziario delle .fòrme pensionistiche complementari, anche al finè di 
eli'minare distorsioni che po.~sano arrecare pregiudizio agli aderenti,· a tale fine elabora 
,çchem(per J!/i statuti, i regolamemi: (e schede informative, i prospetti e tè note 
injàrnwtive da indirizzare ai potenziali aderenti a tuf/e le fim11e pensionistiche 
complementari, nonché per le comunicazioni periodiche da inoltrate agli aderenli ai/e 
stesse; \ligi/a sull'attuazione delle predette· disposizioni nonèhé, in generale; 
sitll'attucizione dei principi di traspai·enza nei rapporti con gli aderenti, nonché :m/le 
modalità di pubblicità, con facoltà di sospendere o vietare la raccolta delle adesioni in 
caso di violazione delle dispo~sizioni stesse" sono sostituite dalle seguenti: "relativamenw 
alle i~fòrmazioni genemli sulla .forma pensionistica complementare, alle informazioni ai 
potenziali aderenti, alle iflformàzioni periodidie agli aderenti, allè ·infm:mazioni agli 
aderimti durante ·la jase di prepensionamento e alle informazioni ai hene.fìciari durante 
/afa.'fe di erogazione delle rendite. A tale .fine elabora schemi per le infi.Jrmcllive da 
1ndirizzare ai potenziali aderenti, agli aderenti c ai bene]iéiari di tu/le le forme 
pensiimisliche eomplemcntai·i. Detta disposizioni sulle modalità di pubblicità,·"; 

8) la lettera h) è sostituita dalla seguente: 
"h) ·vigila sull'osservanza delle disposizioni del prese me decreto e delle disposizioni 
secondarie di attuazione dello stesso, nonché delle disposizioni dell'Unione europea 
direttamente · applicahili alle forme pensionistiche complementari. · con facoltà ·di 
.vo.\pen<.lere o vietare fa·raccolta delle ade.\:ioni in caso di ·violazione delle disposiziohi 
stesse:"; 

2.1 



: ·· .. · .,. 

9) alla lettera i) dopo le parole ·'presso le ste,<;se, " sono inserite le seguenti: ",lvi comprese 
le attività eslerna/izzate e su quelle oggetto di riesterna/izzazione, "; 

l O) dopo la lettera l) è inserita Inseguente: 
"1-b.is) diffonde regolarmente. informazioni relative al/ 'andamento della previdenza 
complementare; "; 

11) alla le.ttera m) le parole '·pubb{ica e" sono soppresse e la'parola "problemi" è sostituita 
<;falla seguente: ·•remi ". 

b) il comma 3. è sostituito dal seguente:. 
"3. Per l'esercizio della vigilanza, la COVJP può richiedere in qualsiasi momento che l'organo 
di amministrazione e di controllo, il direttore generale, il responsabile e i titolari dellefimzioni 
fimdamentali. jòrniscano alla stessa, per quanto di rispettiva competenza, informazioni e 
valutazioni su qualsiasi questione relativa alla forma pensionistica complementare e 
trasmettano ogni dato e documento richiesto. Con le modalità e nei termini da es.m .~tessa 
stabiliti, la COVIP può disporre l'invio sistematico: 
aj delle segnalaziom' statistiche e di vigilanza, comprese quelle a livello di singolo iscritto, 
nonché di ogni altro dato e documemo. anche per finalitù di monitoraggio del funzionamento 
complessivo del sistema di previdenza complementare in attuazione delle lettere 1), l-bis), m) e 
n) del comm<t 2; 
b) dei verbali delle riunioni e degli accertamenti degli organi di controllo delle fòrme 

·pensionz:r;tiche complementari.", 
c) . al comma 4 le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 
"a) convocare presso di sé i componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i 
direllori generali; i 1·esponsahili delle forme pensiom~~liche complementari e l titolari delle 
.fimzioni fondamentali; 
bj ordinare Id convocazione degli organi di amministrazione e di controllo delle forme 
pensìonistiche compleinentari, fissandone l'ordine del giorno; in caso di inottemperanza può 
procedere cUrettamente alla convocazione degli organi di ammini.ftrazione e di controllo delle 
formepensionisliche complementari: ". 
d) dopo il comma 5 sono inseriti i sèguenti: 
"5-bis. Tenuto conto della dimensione, della natura, della portata e della complessità de/le 
attività delle forme jJCmsionistiche complementari, la COVIP esamina periodicamente le 
strqtegie, i processi e le prncedure di ~;egnalazione stabiliti dalle forme pensio~~:~tiche 
compleméntari per rispettare le disposizioni de/presente decreto e della normativa secondaria 
adottata in attuazione dello stesso. Il riesame tiene conto delle circosianze iri cui le forme 
pen.'.;ionistiche· coniplementari operano e, ove opportuno, dei soggetti che e.w:guono per loro 
conto funzioni fondamentali o qualsiasi altra attivi Là esternalizzata. Tale esame comprende: 
a) una valutazione dei requi:~ill qualltativl relativi al sisteina di governo: · 
bj una valutazione dei ris·chi cui la forma p(msioni.vtic:a è espostà,-
cj una valutaiione della capàcità dellafornia di valutare e gestire tali rischi. 
S- ter. La COVIP può adottare ogni strumento di monitoraggio ritenuto opportuno, incluse le 
jH-ove di stres-s, che conse'rua di rilevare il deterioramento delle condizi()ni finanziarie di una 
jdr'nia pensionistiCa con'!plemimtare, e di monitorare come visia posto rimedio. 
5-quater. La (;OVIP può richiedere alle forme pen.vionisliche complementari di rimediare alle 
carenze o alle deficienze individuate nel quadro della proçedura di cui ai commi 5-bis e 5-
ter. ", 

24. All'articolo 19-ter del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo Jè parolè "di 
controllo," sono inserite le seguenti: ··;direttori generali," e dopo le parole "forme pensionL~liche 
complementari" sono ins~ritc le seguenti:", i titolari delle.funzionifondamentali". 
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25. All'articoio 19-qualer del decreto iegislatìvo 5 dicembre 2005; n: 252, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 2: · 
l) dopo le parole "amministi·azione e di coiurol/o, " sono inserite le seguenti: "i direttori 

generali, i titolari' delle funzioni fohdamentali", e dopo le parole "articolo 15 che" sono 
·.· inserite le seguenti: "in relazione alle rispettive competenze"; 

· 2) alla lettera b) le parole "5, 6, 7,11,14, l 5, l 5-bis "sono sostituite dalle segtienti: "l, 
commi l-bis e 4.4.4-bis, 5, 5-bi:Y, 5-ter, 5-quater, 5-quinqules, 5-sexies, 5-seplie.l·, 5-
octies, 5-nonies, 6, 7, l l, 13-bis, l 3-ter, 13-quater, 13-quinqules, 13-sexies, 13-septies, 
14, 14~bis, 15, 15-bis, 17-bis, "; · ' 

3) a ila lettera c) dopo le parole sulle cause di" sono inserite lè seguenti: "inelegglbilità e 
dì", le· parole· "e decàdenza" sono· sostituite dalle seguenti: "e· sulle situazioni 
impeditive" e le parole '"4, comma 3" sono sostituite dalla seguente: "5-sexies "; 

4) alla lettera d) le parole "4, comma 3" sono sostituite dalla seguente: "5-sexies ": 
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Nelle ipotesi di cui al comma 2. nei casi di maggiore gravità, la CO V/P può dichiarm·e 
decaduti dall'incarico i componenti degli organi collegiali, il direttore generale. il 
responsabile dellajè>rma pensionistica e i Jita!ari deflefunz(onifondamentali". ", 

c) al comma 4 le parole ", con la procedura di cui al titolo Vlll. capo VI, del decreto 
/egislalivo l 0 se/lembre 1993, n. 385, fatta salva /'attribuzione delle relative competenze 
alla COVIP" sono soppresse, al terzo periodo le parole: "Gli enti" sono sostituite dalle 
seguenti: "I fondi pensione e le società istitUir ici di jòrme pensionistiche complementari" e 
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "/fondi dotati di soggettività giuridica sono 
obbligati ad agire in regresso, salvo diversa deliberazione assembleare. "; 

d) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
"4-bls. Alle sanzion{di cui al presente articolo trova applicazione la disposizione prevista, 
per le .wn:t.ioni amministrative riguardanti le violazioni in materia di previdenza e 
assi.~·ten:za obbligatorie, dall'articolo 8, comma 2, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
succe.\·sfve mod{ficazioni. ". 

26. Dopo l'articolo 19-qua/er del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è inserito il 
seguente: 
"Art. 19-quinquies. Procedura sanziona/oria. · 
1. La COVIP, ad eccezione dei casi di mancanza di pregiudizio per il tempestivo esercizio del/è 

funzioni di vigilanza o per gli interessi dei potenziali aderenfz~ degli ade remi, dei beneficiari e degli 
llllri aventidirilto a prestazioni da parte della forma pensioiu'stica contp!ementare, nel termine di 
novanta giorni dal/ 'accertamento de !l 'infrazione avvero nel termine di centottanta giorni per i 
.wggetti ~nisidimti all'es/ero, avvia la procedura sanzionatoria mediante contestaz;one degli 
addebiti a{pc>ssiblli responsabili della violazione, con lettera recante indicazione dei fatti accertati, 
della violazione riscontrata e delle sanzioni ainministrative applicabili. . 
2. Entro il termine di sessanta giorni dalla notifica della cÒntestazione di cui al comttia l, i sòggetti 
il1feressatì pò.ùmw, in .rede istruttoria, presentare alla COVIP deduzioni e chiec/.ere un'audizione 
personale. Dell;audizione è redatto apposito verbale. · . . . . · 
3. Tenuto coniò degli alti di conte.~tazione, delle deduzioni seri/te presentate dagli interes.<iati e 
delle dichiarazioni- rese in lmdizione, l 'organo di vertici della COVIP decide in ordine 
all'applicazione deile sanzioni o dispone l'archiviazione del procedimento con provvedimento 
motivato. · 
.:/. Il provvedimento di applicazione delle sanzioni conJro il quale non è stato presentato alcun 
ricorso in tempo utile è pubblicato senza ritardo e per estrailo sul sito web della COVI P, Jm•nendo 
informazioni .5ul tipo è la naltwa della violazione e l'identilà delle persone responsabili. Nei caso in 
cui avverso il provvedimento di applicazione della sanzione sia stato presentato ricorso, la CO V/P 

23 



ne dà menzione !!id proprio sito web a margine della pubblicazione, annotando successivam.?nte 
anche l'esito dello stesso. Tenuto conto della natura della violazione e degli interessi coinvQ!ti, nel 
provvedimento ·di applicazione della sanzione possono essere stabilite modalità ulteriori per dare 
pubhlièttà al provvedimento, ponendo le relative spese a carico dell'autore de~la violazione.. . . 
5. Nel provvedimento di applicazione della sanzione può essere decisO di pubblicare le sanzio;11 in 
forn1a arionlma qualora: . ·. · · · · · · 
a) la pubbiicazione dell'identità delle persone giuridiche o dell'identità o dei dati personali delle 
persone .fisiche pos.w causare un pregiudizio sproporzionato ai soggel/i coinvolti, purché Jale 
pregiudizio-sia determinabile;· . 
b) qualora la pubblicazione comprometta la stabilità dei mercati jìnanziari o un'indagine in· corso. 
6. Quando le situazioni descrilfe nel comma 5 hanno carattere tempoi·cmeo. la pubblicazione dei 
noni i dei .~oggetti sanzionati è ejjèttuata quando quesie sono venute meno. 
7. Alla riscossione delle sanzioni si provvede mediante ruolo secondo i termini e le modalità 
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 sellembre 1973, n. 602, come modifìcalo dal 
decreto legislativo 26.fébbraio 1999, n. 46. l proventi derivanti dalle sanzioni previste dul presente 
titolo affluiscono al bilancio dello Stc1to. 
8. Là COV!P d~finisce con regolamento, nel rispel!o dei commi da l a 7, la propria procedura di 
applicazione delle sanzioni amministrative. 
9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo 
amministmti1•o ai sensi del/ 'articolo 133, comma l, lettera l) del medesimo codice. L 'opposizione 
non sospende l'esecuzione del pmvvedimento. '', 

ART.2 

(Modifiche al decreto legislativo ·7 settembre 2005, n, 209) 

1. All'articolo l, comma l, dei decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la lettera d) è sostituita 

dalla seguente: 

"d) altivìtà riossicurativa: 
l) l'assunzione e "la gestione dei rischi ceduti da un'impresa di assicurazione, anche di imo Sta/o 
(erzo _o retrocessi da un1impresa di riassicurazione; 
2) la coperturajòrnita da un'impresa di n'assicurazione ad un fondo pensione istituito in uno Stato 
membro del/ 'Unione europea, autorizzato dall'Autm:ità competente dello Stato membro di origine e 
che rientri nefl'ambitò di applicazione della direttiva (UE) 201612341: " . 

. ART.3 

{Disposizioni finali e transitorie)· 

l. Le disposizioni emanate dalla COVIP, ai sensi di disposizioni del decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, abrogate o modificate dal presente decreto, continuano a essere applicate 
fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti emanatidalla .COVlP ai sensi degli articoli 4, 5· 
decies, 6, 8, 12, 13, 15-bis, 15-quinquies, 19, 19-quinquies del medesimo decreto legislativo 5 
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dicembre 2005, n. 252. La COVIP adotta tali provvedimenti entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo. 
2. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 15 
maggio 2007, n. 79, emanato ai sensi delftarticolo 4, comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, continuano ad essere applicate" fino" alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
alrartìcofo 5-~exies, comma l, del decre~o legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, come introdotto dal 
presente decreto legislativo. IJ Ministro del lavoro e delle politiche sociall adotta tale decreto entro 
sessanta giorn_ì dali& data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 
~· Ai procedimenti sanzionatori in essere ed alle violazioni commesse prima dell'entrata in 
vigore del presente decreto legislativo continuano ad applicarsi le norme del decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, in vigore il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

ART.4 

(Clausola di invarianza fmanziaria) 

l. Dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 
2. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto con le 
risorse uinane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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